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FAQ – BANDO CAPACITY BUILDING PER IL TERZO SETTORE – Fondazione Cariplo 

DOMANDA RISPOSTA 

Chi sono i soggetti ammissibili e 
che cosa si intende per capofila? 

Sono soggetti ammissibili le organizzazioni non profit di natura privata in forma singola o in partenariati composti al 
massimo da 2 organizzazioni. Ogni ente non potrà partecipare a più di un progetto di Capacity Building (in qualità di 
capofila o partner). 

Per poter partecipare al bando in qualità di capofila, un soggetto dovrà: 

•          operare nel territorio della Regione Lombardia e delle Province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola; 

•          prevedere, da statuto, le clausole relative all’assenza di scopo di lucro (1. divieto di distribuzione, diretta e indiretta, di 
utili, avanzi di gestione, fondi e riserve in favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori; 2. destinazione 
di utili e avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio; 3. obbligo di destinazione 
dell’eventuale attivo risultante dalla liquidazione a fini di pubblica utilità o ad altre organizzazioni prive di scopo di lucro) 

•          essere ammissibile al contributo 

•          avere un’esperienza almeno biennale nell’ambito dei servizi alla persona, arte e cultura, ambiente 

•          apportare al progetto proventi e oneri (costi e ricavi) 

•          candidarsi a divenire destinatario finale di una quota del contributo complessivamente richiesto per il progetto 

•          esercitare un’attività necessaria e qualificante per l’attuazione del progetto 

•          assumere il coordinamento dei vari interventi e attività ed è titolare di poteri di rappresentanza dei partner 

•          essere interlocutore privilegiato in ordine ai risultati del progetto, eventuali richieste di rimodulazione e audit 

•          supervisionare la rendicontazione rassegnata dai partner 

•          essere responsabile del corretto trasferimento delle somme di pertinenza al partner 

Requisiti specifici del capofila Il capofila dovrà dimostrare di: 
• aver generato ricavi (si intendono tutti i componenti positivi di reddito) in almeno uno degli ultimi 3 esercizi pari ad almeno 
100.000 € /anno; 
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• esporre, in relazione ai due anni precedenti, un valore del patrimonio netto non negativo (risultante da stato patrimoniale  
approvato dall’organo a ciò preposto e firmato dal legale rappresentante);  
• avere almeno 2 risorse umane stabilmente impiegate (per stabilmente impiegate si intendono i soggetti con i quali l’ente 
ha in essere rapporti di lavoro continuativo e retribuito, di durata non inferiore a 10 mesi, indipendentemente dalla tipologia di 
contratto); 
• svolgere attività rilevante in ambito sociale, culturale o ambientale; tale attività sarà oggetto di valutazione da parte della  
Fondazione; 

Chi é e cosa si intende per 
partner? 

Il partner é un soggetto che condivide obiettivi, strategie ed una visione di cambiamento organizzativo. 

Dovrà: 

•   prevedere, da statuto, le clausole relative all’assenza di scopo di lucro (1. divieto di distribuzione, diretta e indiretta, di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve in favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori; 2. destinazione di 
utili e avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio; 3. obbligo di destinazione 
dell’eventuale attivo risultante dalla liquidazione a fini di pubblica utilità o ad altre organizzazioni prive di scopo di lucro) 

•   apportare al progetto componenti di proventi e oneri (costi e ricavi) 

•   candidarsi a divenire destinatario di una quota del contributo complessivamente richiesto per il progetto 

Requisiti specifici del partner L’ente partner dovrà dimostrare di: 

● svolgere rilevante attività in ambito sociale, culturale o ambientale; tale attività sarà oggetto di valutazione da parte 
della Fondazione; 

● presentare almeno due anni di attività dimostrabile in tali ambiti; 
● operare nel territorio della Regione Lombardia e delle Province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. 

 

Anche il partner deve avere sede 
legale e/o operativa in Lombardia? 

Sì 

E’ consigliato il partenariato? Il partenariato é una possibilità offerta, non una premialità. 

Chi è e cosa si intende per 
fornitore? 

Apporta solo elementi di costo per il progetto. Fra i costi del progetto compaiono pertanto voci che sono generate da tale 
soggetto che – incaricato di occuparsi di una determinata attività sulla base dell’accordo sottoscritto – emette fattura o 
documento fiscalmente valido a carico del progetto (intestandoli al capofila) 
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Quali sono le caratteristiche 
principali dell’accordo di 
partenariato? 

È stipulato tra capofila e partner. 
L’accordo deve indicare tutti i seguenti elementi: 

● l’ambito, l’oggetto e la durata dell’accordo; 
● gli impegni, anche di carattere finanziario ed economico, rispettivamente assunti dal capofila e dal partner (costi 

direttamente sostenuti nell’ambito del progetto, quota parte di competenza dell’eventuale contributo, ecc.); 
i ruoli assegnati ai componenti dell’accordo 
 

Che cosa si intende per 
cofinanziamento (obbligatorio per 
il 20% dei costi totali di progetto)? 

Si intende una compartecipazione di tipo monetario. E’ ammissibile come cofinanziamento anche quota parte dei costi delle 
risorse umane strettamente impiegate nella realizzazione del progetto. 

E’ possibile inserire tra i costi 
quelli relativi a nuovo personale 
inserito in organico? 

SI’, soprattutto in ottica di ricambio generazionale e di integrazione delle competenze 

Esiste una guida per la 
compilazione del piano 
economico online? E per il piano 
economico di dettaglio? 

Sì, per il piano economico online 

Si trova al seguente link: http://www.fondazionecariplo.it/static/upload/gui/guida-al-piano-econ_-2018_def.pdf  

Per quanto riguarda il piano economico di dettaglio, spunti utili possono essere trovati nella GUIDA ALLA 
RENDICONTAZIONE, pag. 49, al seguente link: http://www.fondazionecariplo.it/static/upload/gui/guidarend_2011_web.pdf  

Quando è possibile prevedere la 
data di inizio del progetto? 

Si ipotizza di comunicare ufficialmente gli esiti della valutazione dei progetti pervenuti entro l’autunno 2018.  
Sarà comunque possibile indicare come data di inizio del progetto la data di protocollazione del progetto (ovvero la data di 
invio online). 
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